
LICEO CLASSICO “QUINTO ENNIO”
- TARANTO –

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’
(ai sensi art. 5 bis dello statuto delle studentesse e degli studenti D.P.R. 21 Novembre 2007 n. 235).

DIRITTI DEGLI STUDENTI: lo Studente ha diritto

• Al rispetto della propria persona in tutti i momenti della vita scolastica.
• Di esprimere la propria opinione, nel rispetto delle persone e delle opinioni degli interlocutori.
• Di conoscere gli obiettivi educativo-formativi del suo curricolo e il percorso individuato per raggiungerli.
• Di conoscere in modo trasparente e tempestivo le valutazioni ottenute per operare una corretta 

autovalutazione e migliorare il proprio rendimento.
• Di fruire di iniziative per il recupero delle conoscenze e competenze.
• Di scegliere fra le diverse offerte formative integrative promosse dalla scuola.
• Di essere informato sulle norme che regolano la vita della scuola (Regolamento d’Istituto).
• Alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola che si realizza nella partecipazione agli 

Organi Collegiali, alle assemblee di classe e d’Istituto.
• Alla tutela della propria riservatezza anche ai sensi del nuovo codice della privacy (D.L.  196/2003).

DOVERI DELLO STUDENTE : lo Studente si impegna

• Conoscere lo Statuto delle studentesse e degli studenti, con le successive modifiche.
• Rispettare tutto il personale della scuola: Dirigente Scolastico, docenti, non docenti, studenti. Non usando 

un linguaggio e/o gesti irriguardosi e offensivi.
• Frequentare regolarmente le lezioni, favorirne lo svolgimento ed assolvere assiduamente agli impegni di 

studio.
• Evitare ripetuti ritardi, ripetute assenze, assenze periodiche e/o strategiche comprese quelle di tutta la 

classe, assenze o ritardi ingiustificati.
• Partecipare alle lezioni fornito del materiale didattico (libri, quaderni, tuta e scarpe di ginnastica ecc.).
• Seguire in modo attento le lezioni evitando d’essere fonte di distrazione per i compagni e di disturbo per 

l’insegnante.
• Eseguire con puntualità il lavoro assegnato.
• Non sottrarsi alle verifiche senza valido motivo.
• Non sottrarsi alle verifiche senza valido motivo.
• Manifestare all’insegnante ogni difficoltà incontrata nel lavoro in classe e a casa, in modo da mettere in 

campo ogni utile strategia per il superamento delle stesse.
• Non danneggiare in alcun modo le pareti degli ambienti scolastici, le suppellettili e gli strumenti dei 

laboratori e della palestra.
• Non esercitare pressioni psicologiche, minacce, violenza sia verbale che fisica tale da provocare pericolo e 

compromissione dell’incolumità delle persone.
• Assolutamente astenersi dall’uso del cellulare e da altri dispositivi elettronici durante le ore di lezione.
• Svolgere la ricreazione all’interno dell’aula o negli spazi adiacenti e attenersi al Regolamento d’Istituto per 

ciò che concerne i permessi d’uscita dall’aula, i permessi d’entrata e uscita dall’Istituto.



DIRITTI DEI DOCENTI : i Docenti hanno il diritto di:

• Essere rispettati in ogni momento della vita scolastica.
• Essere liberi nella scelta delle proposte didattiche e metodologiche, in linea con le indicazioni contenute 

nella programmazione del Consiglio di Classe e in riferimento agli obiettivi educativi individuati 
dall’Istituto.

• Partecipare ad iniziative di formazione ed aggiornamento.
• Rispettare gli alunni come persone in ogni momento della vita scolastica.
• Comunicare agli alunni con chiarezza gli obiettivi didattico-formativi e i contenuti delle discipline.
• Assicurare agli alunni un congruo ed adeguato numero di verifiche, orali e scritte, distribuite in modo 

opportuno nel corso dei trimestri.
• Comunicare la data della verifica scritta almeno 5 giorni prima.
• Comunicare con chiarezza le valutazioni (orali e scritte) esplicitando i criteri adottati per la loro 

formulazione.
• Informare con tempestività i genitori in caso di assenze ingiustificate e/o comportamenti scorretti degli 

alunni.
• Essere puntuale alle lezioni tempestivi e puntuali nella consegna delle prove scritte (massimo 15 giorni).
• Non usare mai il cellulare in classe.
• Essere attenti alla sorveglianza degli studenti nel corso delle lezioni e durante l’intervallo, non abbandonare 

mai la classe senza averne dato avviso al Dirigente o da un suo collaboratore. In casi eccezionali farsi 
sostituire nella sorveglianza dal personale non docente presente al piano.

GENITORI : i Genitori si impegnano a:

• Partecipare attivamente alla vita scolastica in tutti i suoi momenti, in particolare alle elezioni dei propri 
rappresentanti negli organi collegiali. 

• Conoscere lo Statuto delle studentesse e degli studenti, con le successive modifiche.
• Instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà d’insegnamento e la loro 

competenza valutativa.
• Assicurare la frequenza regolare e la puntualità dello studente alle lezioni.
• Giustificare sempre le assenze ed i ritardi, massimo entro due giorni, utilizzando solo l’apposito libretto.
• Ritirare il libretto delle assenze presso la segreteria studenti entro il mese di Ottobre.
• Limitare solo in casi eccezionali e documentati le richieste d’ingressi posticipati ed uscite anticipate degli 

allievi.
• Risarcire la scuola per danni arrecati alle pareti dei locali, agli arredi e alle attrezzature provocati da 

comportamenti non adeguati.
• Interessarsi con continuità dell’andamento didattico del proprio/a figlio/a verificando periodicamente il 

diario, le lezioni, le valutazioni, le assenze i compiti assegnati e il libretto delle giustificazioni.
• Mantenersi in contatto con i docenti della classe utilizzando le apposite ore di ricevimento.
• Segnalare tempestivamente alla scuola eventuali problemi legati alla frequenza, alla motivazione, alla 

salute, al rendimento scolastico del figlio per concordare eventualmente, ove necessario, idonei 
provvedimenti e correttori all’azione didattica.

• Formulare pareri e proposte direttamente o tramite la propria rappresentanza eletta nei Consigli di Classe e 
nel Consiglio d’Istituto, per il miglioramento dell’offerta formativa.

LA SCUOLA SI IMPEGNA

• A creare un clima sereno, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la maturazione dei 
comportamenti e dei valori, il sostegno delle diverse abilità, l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, 
la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione.

• Ad assicurare un servizio educativo-didattico di qualità basato sulle scelte progettuali, metodologiche-



pedagogiche contenute nel P.O.F. fornendo adeguata strumentazione tecnologica.
• A fornire offerte formative aggiuntive e integrative, favorendo il recupero di situazioni di svantaggio.
• A fornire servizi di promozione della salute e di assistenza psicologica.

SANZIONI DISCIPLINARI
MANCANZA 

DISCIPLINARE
SANZIONI E 

PROVVEDIMENTI 
DISCIPLINARI

ORGANO 
COMPETENTE

PROCEDIMENTO RICORSO

Frequenza 
irregolare e 
negligenza 

abituale nello 
studio.

Richiamo verbale o 
scritto se la 

mancanza e reiterata.

Docente. Segnalazione scritta 
sul registro di classe. 
Convocazione della 

famiglia.

Non 
impugnabile.

Assenza 
ingiustificata 

all’insaputa dei 
genitori con 

falsificazione 
della firma.

Richiamo scritto. 
Sospensione dalle 

lezioni per un giorno.

Consiglio di 
Classe.

Segnalazione scritta 
sul registro di classe. 
Convocazione della 

famiglia.

Non 
impugnabile.

Comportamento 
che turba il 

regolare 
svolgimento della 

lezioni.

Richiamo verbale o 
scritto se la 

mancanza e reiterata.

Docente. Segnalazione scritta 
sul registro di classe. 
Convocazione della 

famiglia.

Non 
impugnabile.

Uso del cellulare 
o altri dispositivi 

elettronici.

Richiamo scritto. Al 
secondo richiamo 
scritto per la stessa 
motivazione uno o 

più giorni di 
sospensione dalle 

lezioni.

Consiglio di 
Classe.

Segnalazione scritta 
sul registro di classe. 
Convocazione della 

famiglia.

Organo 
collegiale di 

garanzia 
interno alla 

scuola.

Danni arrecati 
alle pareti 

dell’edificio 
scolastico, agli 

arredi e alle 
attrezzature di 

laboratori e della 
palestra.

Richiamo scritto. 
Sospensione dalle 

lezioni da 3 a 5 
giorni. Risarcimento 

del danno.*

Consiglio di 
Classe.

Segnalazione scritta 
sul registro di classe. 
Convocazione della 

famiglia.

Organo 
collegiale di 

garanzia 
interno alla 

scuola.

Fumo nei locali 
della scuola

Richiamo scritto e 
multa in base alle 
sanzioni previste 

dalla legge 10 
gennaio 2005.

Docente 
responsabile 

della 
sorveglianza.

Avviso scritto alla 
famiglia. Pagamento 

dell’ammenda 
amministrativa.

Non 
impugnabile.

Condotta 
riprovevole, o uso 

di espressioni 
sconvenienti o 
ingiuriose, o 

violenza verbale 
o fisica.

Sospensione dalle 
lezioni, fino a un 

massimo di 15 giorni, 
con l’obbligo della 

frequenza e 
finalizzata a lavori 
socialmente utili 
all’interno della 

scuola.

Consiglio di 
Classe completo 

di tutte le 
componenti.

Segnalazione scritta 
sul diario di Classe, 

sul verbale del 
Consiglio di Classe. 
Convocazione della 

famiglia.

Organo 
collegiale di 

garanzia 
interno alla 

scuola.

* Nel caso in cui i responsabili non fossero individuati, l’Amministrazione Scolastica si 



rivarrà,  chiedendo  il  rimborso  delle  spese  sostenute,  su  tutti  gli  alunni  della  classe 
ospitati  nell’aula  danneggiata.  Se  i  danni  dovessero  interessare  i  corridoi  o  i  servizi 
igienici,  il  rimborso  delle  spese  sostenute  sarà  a  carico  degli  alunni  delle  aule  che 
affacciano sui locali in questione.

ORGANO DI GARANZIA
COMPOSIZIONE E COMPITI

COMPOSIZIONE
• Membri del Consiglio d’Istituto per la componente Docenti, Genitori, Studenti. 

COMPITI
• Assicurare allo studente la tutela dei propri diritti, anche con l’aiuto della famiglia, dare la 

possibilità di discolparsi facendo valere le proprie ragioni.

• Decidere in merito ai ricorsi presentati contro le sanzioni disciplinari.

• I ricorsi vanno presentati per iscritto entro quindici giorni dalla loro irrogazione e la 
decisione in merito deve essere assunta entro dieci giorni.

Il genitore/affidatario e il Dirigente Scolastico
Visto l’art.3 del D.P.R. 235/2007

LA COMUNITA’ SCOLASTICA
La complessità dei processi educativi e formativi richiedono un’azione condivisa da 
tutte le componenti della comunità scolastica;

LA SCUOLA COME COMUNITA’
Consapevoli che la Scuola è il luogo del sapere dove opera una comunità dotata di 
risorse umane specializzate, di strumenti per l’apprendimento, di organismi capaci di 
sviluppare interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione e 
partecipazione;

sottoscrivono il PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’
(art. 3 D.P.R. 21 Novembre 2007, n. 235)

IMPEGNI DI CORRESPONSABILITA’
• Ad osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità e nei 

documenti richiamati;
• A sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunno.

Il Dirigente Scolastico, in qualità di garante, assume impegno affinché i diritti 
dell’alunno e dei genitori richiamati nel presente documento siano pienamente garantiti.

DISCIPLINA
Il genitore/affidatario, sottoscrivendo il presente patto è consapevole che:

• Le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno possono dar luogo a sanzioni 
disciplinari;

• Nell’eventualità di danneggiamenti a cose o lesioni a persone la sanzione è ispirata al 
principio della riparazione del danno.

• Il Regolamento d’Istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni 
disciplinari e d’impugnazione.

Taranto,li…………………

Il Genitore  Il  Dirigente  Scolastico


